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Bollettino Domenicale 33/2026 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 
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Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 
Indirizzo mail: dongiancarlo.brianti@gmail.com 

Domenica 25 Ottobre 
30ª Domenica del Tempo Ordinario  

“Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?” 
Ore 12.30: Pranzo degli anziani (Carmine) 

 
Lunedì 26 Ottobre 

Ore 19.15: Meditazione Cristiana. Pregare la Parola  
(Cappella San Giuseppe della Chiesa del Carmine) 

 
Sabato 31 Ottobre 
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Ore 18.30: Messa prefestiva della Solennità (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 

S. Maria della Neve 

Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICI PARROCCHIALI  

(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 

Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa S. Maria della Neve via Ronchi) 



Domenica 1 Novembre 
Solennità di TUTTI I SANTI  

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli” 
S. Messe nella Collaborazione Pastorale ad orario festivo 
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Ore 15.00: Celebrazione dei Vespri e preghiera per tutti i defunti  
assieme all’Arcivescovo (Cimitero di San Vito) 

 

Lunedì 2 Novembre 
Commemorazione dei FEDELI DEFUNTI 

“Eliminerà la morte per sempre” 
Ore 17.30: Preghiera del Santo Rosario meditato in  

particolare per i parrocchiani morti nell’anno  
(Carmine, S. Paolino, Laipacco) 

AVVISI E NOTE 
  
Incontro coppie. Questo  sabato 24 ottobre 2026 dalle ore 16.00 
alle ore 18.00 nella Chiesa di Laipacco ci sarà la possibilità di ascoltare 
don Alessandro Castegnaro, sacerdote paolino “di passaggio”, sul tema 
delle relazioni di coppia. Titolo dell’incontro è: “La grammatica della 
comunione: la reciprocità in coppia”. L’incontro è rivolto in special 
modo alle coppie di sposi, di qualsiasi età. Un’opportunità per far cre-
scere la relazione tra di loro e il Signore. Tutti sono benvenuti. 
 
Giornata Missionaria Mondiale. Le offerte raccolte nelle 
messe di sabato e domenica scorsi e versate alle Pontificie Opere Mis-
sionarie per i tanti missionari e missionarie impegnati nell’annuncio del 
vangelo e nella promozione umana sono state di euro 735,50 al Carmine, 
euro 549,00 a San Paolino, euro 240,10 a Laipacco, . Si ringraziano gli 
offerenti.  
 
Intelligenza artificiale. Si conclude il ciclo autunnale della 
Scuola Cattolica di Cultura e MEIC (Movimento ecclesiale di impegno 
culturale) dedicato alle questioni poste dall’intelligenza artificiale illu-
minate dall’enciclica di Papa Leone “Magnifica humanitas” con un inte-
ressante incontro che si terrà giovedì 29 ottobre alle ore 18 nel centro 
Paolino d’Aquileia di Via Treppo 3. Interverrà il prof. Tommaso Piffer, 
docente di Storia Contemporanea all’Università di Udine sul tema: 
«Algoritmi, guerre e coraggio della diplomazia. Il tema della pace nella 
Magnifica Humanitas».  
 



IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mt 22, 34-40) 

 

Nel testo evangelico di questa Domenica trova spazio la controversia tra 
Gesù e le autorità religiose nel tempio sull’interpretazione della Legge. Al 
tempo di Gesù i rabbini avevano tratto dalla Bibbia i comandamenti per 
regolare il comportamento dei fedeli. Poiché erano molti, per il popolo era 
inevitabile peccare. Gesù considerava questo insieme di norme, pesante e 
opprimente tanto da togliere la gioia di vivere. Alcuni rabbini meno rigidi 
avevano proposto una sintesi dei precetti unificandoli attorno all’amore 
per Dio e per il prossimo. La domanda che il fariseo rivolge a Gesù è 
ambigua ed ha il solo scopo di tendere un’insidia, di mettere alla prova 
Gesù. La risposta che Gesù dà al fariseo è coerente con la tradizione 
biblica ma propone un ampliamento che non era scontato. L’amore per 
Dio deve coinvolgere tutta la persona. Amare Dio “con tutto il cuore”, 
significa avere Dio come riferimento unico nella vita ed esclude l’affidarsi 
alle sicurezze materiali o adorare la carriera e il potere. Amare Dio “con 
tutta l’anima”, cioè con tutta la vita, significa sacrificare tutto, persino la 
vita pur di non venir meno alla propria fede. Amare Dio “con tutta la 
mente”, significa impegnare l’intelletto nella ricerca del Signore e della 
sua volontà. Gesù considera questo il più grande comandamento, ma 
attribuisce eguale importanza all’amore per il prossimo. Infatti, innovando 
la tradizione biblica, Gesù propone di considerare prossimo ogni uomo, 

Santi e defunti. Il m ese di novem bre ha inizio con il culto dei 
Santi e il ricordo dei defunti. La festa di Tutti i Santi celebra la gloria e 
l’appartenenza a Dio di coloro che hanno testimoniato la fede e l’amo-
re nel corso del tempo. La Commemorazione dei defunti ci invita a 
passare dal semplice ricordo affettuoso e doveroso dei defunti a sentir-
li vivi nel mistero di Dio e che continuano ad accompagnarci nella no-
stra vita. La preghiera che in queste giornate faremo per i nostri cari 
defunti ci ricorda che tra noi e loro  gli affetti, la compagnia, l'amicizia 
continuano, perché davanti a Dio siamo tutti contemporanei, ci abbrac-
cia tutti con un unico sguardo.   
 
Altare delle reliquie. Nella chiesa del Carm ine, il primo alta-
re a de-stra è chiamato “delle reliquie” perché, nascosti tutto l’anno da 
una ta-vola dipinta e raffigurante "La Madonna col Bambino fra S. 
Giuseppe e S. Gennaro e le anime del Purgatorio” del 1700, è conserva-
ta una serie di reliquiari contenenti le reliquie care alla religiosità popo-
lare trasportate al Carmine dai Francescani quando nel 1771 vi si trasfe-
rirono dal convento di San Francesco. Anche quest’anno, come da tradi-
zione, vengono esposti alla pubblica devozione nella solennità di Ognis-
santi. Non si tratta di venerare dei semplici resti mortali ma di percepire, 
attraverso questi segni, una testimonianza di luce, come è stata la vita 



anche il nemico. La conclusione è chiara: l’amore per Dio e l’amore per il 
prossimo sono il punto di riferimento di qualunque norma, devono essere 
presi come criteri di giudizio per valutare ogni precetto. Tutte le leggi 
sono buone se sono espressione di amore, vanno rifiutate se si 
oppongono al bene dell’uomo. In tutto il Nuovo Testamento si trova 
conferma dell’indicazione di non separare amore per Dio e amore per il 
prossimo, perché si finisce per metterli in competizione e pensare che si 
contendano il cuore dell’uomo. Amare il Dio di Gesù Cristo che si pone a 
servizio dell’uomo significa condividere lo stesso amore, cura e protezione 
per l’umanità intera. Amare Dio è connesso all’amare il prossimo: infatti, 
amare l’uomo è amare Dio poiché l’uomo è la sua immagine. 

la Preghiera  

 

Tra cumuli di regole e di prescrizioni,  
tu vuoi, Gesù, che ci orientiamo  
in modo sicuro per non perderei.  
E affidandoti alla tradizione di Israele,  
tu ci doni una bussola collaudata:  
l'amore per Dio per il prossimo.  
 
Tutto il resto, ci dici, conta di meno  
e cede il passo a ciò che più importante.  
Non si tratta, però, come molti ritengono  
di un amore senza ulteriori precisazioni.  
 

con tutto il cuore, con tutta l'anima,  
con tutta la mente con tutta la forza  
che ei chiedi di amare Dio.  
Non si tratta, quindi, di dargli  
quello che resta del nostro tempo,  
ma ciò che sta al cuore stesso  
della nostra esistenza.  
 
Allo stesso modo amare il prossimo  
vuol dire trattarlo come un fratello,  
che esattamente come me:  
ha i miei stessi diritti e doveri,  
porta in sé desideri sogni come i miei  

anela alla stessa libertà che io cerco.  


